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I Dopo fa minaccia di 20*000 licenziamenti 

Risposta del sindacato all'ACER: 
1 1 

* - ' ' X * 

non s iamo sulla stessa barca 
# # 

La minaccia di licenziamento contro 20000 edili 
formulata nella sua ultima conferenza-stampa dal 
presidente dell'ACER, Ruggero Binetti, ha suscitato 
una ferma risposta da parte della segreteria della 
Camera del Lavoro e della segreteria provinciale 
della Fillea. 

Nel documento redatto al termine di una riu­
nione congiunta si rileva innanzitutto che l'azione 
dell'ACER « è troppo puntuale in riferimento alle 
richieste avanzate dalle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori per 11 rinnovo del contratto integrativo 
provinciale, per non legittimare il sospetto attorno 
ai fini dei costruttori ». 

Le segreterie della C d L . e della Fillea espri-
• mono « la loro sicurezza per quanto riguarda la 
netta e totale opposizione del lavoratori edili e dì 
tutte le categorie dei lavoratori romani ad eventuali 
ulteriori tentativi di colpire i diritti operai -. 

Il comunicato del sindacato unitario ricorda poi 

le proposte da tempo formulate per affrontare le 
difficoltà congiunturali di alcune piccole e medie 
imprese (diversa politica creditizia, direzione della 
spesa pubblica, revisione dei capitolati di appalto). 
«Queste posizioni — prosegue il comunicato — 
sono state inquadrate in contesti più generali e rela­
tivi a un democratico sviluppo della nostra città e 
sono state strettamente connesse alla primaria esi­
genza di soddisfacimento del bisogni della collet­
tività e della classe lavoratrice». 

« La C.d.L. e la Fillea provinciale — continua 
il comunicato — devono costatare il fatto.che l'ope­
rato dell'ACER per affrontare le difficoltà delle 
piccole e medie imprese si è manifestato in una 
direzione e con forme inaccettabili per l'organizza­
zione sindacale. Tale operato si è svolto nell'ambito 
di una linea non risolutiva delle predette difficoltà 
e coincidente con gli interessi delle grandi imprese 

e di quelle forze speculative che hanno dominato 
nello sviluppo di Roma, distorcendone l'economia e 
consentendo soltanto una marginale e temporanea 
partecipazione delle più modeste iniziative impren­
ditoriali al boom edilizio ed anche alle sue mani­
festazioni chiaramente speculataci». 

L'attacco che TACER ha costantemente indiriz­
zato negli ultimi mesi contro gli edili viene definito 
- un atto che, risponde soltanto alle esigenze dei 
più forti gruppi dominanti, interessati sia al man­
tenimento di un meccanismo di accumulazione che 
fa perno su un elevato saggio di sfruttamento, sia 
ad un contenimento della generale pressione demo­
cratica del mondo del lavoro». Le segreterie sotto­
lineano che - quando TACER risale da esigenze par­
ticolari che potrebbero avere un loro fondamento 

"fino a problemi di ordine generale (plani regolatori, 
legge 167, adozione di una nuova legge urbanistica) 
per contrastarne l'attuazione, è lecito affermare che 

tale posizione, mentre contrasta con gli ' interessi 
della piccola e media impresa, favorisce soltanto 1 
gruppi in cui si fondono l'attività imprenditoriale 
e, insieme, la proprietà delle aree e la speculazione 
su di esse». 

«Lavoratori edili e costruttori — termina il co­
municato — non sono sulla stessa barca. L'impo­
stazione dei lavoratori è radicalmente divergente 
da quella del comitato direttivo dell'ACER. Le or­
ganizzazioni dei lavoratori ritengono che soltanto 
nella direzione di una diversa politica economica 
si può avere l'affermazione piena di iniziative im­
prenditoriali non speculative; soltanto verso questa 
direzione i problemi contingenti possono trovare 
adeguata e non episodica soluzione. Le osservazioni 
della CGIL al documento Saraceno indicano con 
chiarezza la piattaforma di questa diversa politica 
economica ». 

I 
Domani alle 18,30 

Conferenza di Longo 
alla sala Brancaccio 

Stasera si riunisce in Federazione 
j l'attivo provinciale del partito 

Domani alle 18.30 nella sala 
Brancaccio (a Largo Bran­
caccio) il compagno Luigi 
Longo. vice segretario del 
PCI, terrà una conferenza sul 
tema - La rivoluzione algeri­
na in marcia verso il sociali­
smo ». Alla conferenza pren­
deranno parte gli altri com­
ponenti la delegazione del 
PCI che ha recentemente vi­
sitato l'Algeria; essa è cosi 
composta: Arturo Colombi. 
Giuliano Pajetta. Girolamo 
Sotgiu, M Antonietta Moc-
ciocchi. La manifestazione. 

che sarà conclusa da un di­
battito, sarà presieduta da 
Lucio Lombardo Radice Que­
sta sera, alle 18.30 nel teatro 
della Federazione si riunirà 
l'attivo delle segreterie di se­
zione della città e della pro­
vincia. dei comitati politici di 
categoria e dei dirigenti del­
le cellule aziendali. Per la oc­
casione saranno premiate tut­
te le sezioni e cellule azien­
dali. vincitrici della terza tap­
pa del concorso di emulazio­
ne lanciato dalla Federazio­
ne, nel quadro della campa­
gna di tesseramento. 

Cifre in 
contrasto 

AREE-REBUS 
Sul piano della « 767 » / confi continuano a 
non tornare — Una serie di proposte del PCI 

Ieri sera il Consiglio comunale ha affrontato la stretta finale per la legge 
167. Sono stati discussi i primi dei numerosissimi emendamenti presentati; 
poi si passerà agli ordini del giorno, che pure, da soli, costituiscono un in­
cartamento di dimensioni abbastanza ragguardevoli. La discussione si è 
arenata s u di un punto del icat iss imo: que l lo del le zone D del piano regolatore ( le 
zone d o v e at tua lmente è in corso il m a s s i m o sforzo edificatorio, e quindi anche la 
maggiore pressione del la speculazione, e dove si verif icano i più gravi casi di con­
gest ione urbanist ica: assenza di spazio, di verde , di scuole , di servizi pubblic i ) . Il 

gruppo comunista ha pre-

Nessuna luce sull'uccisione del miliardario egiziano 
L % 

Mistero nel mistero: l#assassino 
ha rubato un mazzo di chiavi 

i t 
I II giorno | 

I
Oggl, mercoledì 22 . 

gennaio (22-344). ono- | 
mastico: Gaudenzio. 11 

I tole sorge alle 7,57 e • 
tramonta alle 17,14. I 
Luna: 1. quarto oggi. 
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piccola 
cronaca 

Le cifre della città 
Ieri sono nati 59 maschi e 71 

femmine Sono morti 44 ma­
schi e 29 femmine, dei quali 7 
minori di sette anni Sono stati 
celebrati 37 matrimoni. Le tem­
perature: minima — 4. massi­
ma 12. Per oggi 1 meteorologi 
non prevedono mutamenti at­
mosferici e variazioni di tem­
peratura. 

Urge sangue 
Il bimbo Vincenzo Pucci ri­

coverato al Policlinico, nella 
clinica del prof. Valdonl, ha 
urgente bisogno di tre litri di 
sangue per essere operato al 
cuore. 

Funerali vittime 
incidente Magliana 
Si sono svolti Ieri i funerali 

del capotreno Rosario Garofalo 
e del caposquadra Marcello Bi-
ciocchi, i due dipendenti della 
Stefer che sabato scorno sono 
rimasti vittime del tragico in­
cidente ferroviario della Ma­
gliana Una folla di amici e 
di compagni di lavoro hanno 
preso parte alle esequie alle 
quali hanno partecipato rap­
presentanti del governo, del 
Comune, della Provincia, del 
sindacati e della direzione del­
la Stefer. Erano presenti anche 
1 compagni Renzo Trivelli, se­
gretario della Federazione, Ma­
rio Mammucarl e Amedeo Ru­
oto. Il Consiglio d'amministra­
zione dell'azienda ha deciso Io 
stanziamento di mezzo milione 
a favore di ciascuna delle fa­
miglie delle vittime e di 50 mi­
la lire per ognuno dei feriti 
nell'Incidente. La Stefer, che si 
è assunta le spese dei funerali, 
ha Inoltre deciso di assumere 
alle dipendenze della azienda 
la vedova del capo-treno Ga­
rofalo e uno dei figli del ca­
posquadra Blciocehi. 

SITA 
Il sindacato gente dell'aria 

(CGIL), dopo il fallimento del­
le trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro dei dipen­
denti della Società Intemazio­
nale delle Telecomunicazioni 
Aeree, ha deciso di proclama­
re uno sciopero di tre giorni 
con inizio da oggi alle 10.15. I 
dipendenti della SITA chiedono 
l'adozione dei contratti In atto 
presso le compagnie straniere. 

partito 
Avvocati 

ARTRITE 
Chiedete subito U Notiziario 

che la Moorbad Neydnarting 
(Austria) invia gratuitamente 
In tutta Europa. Decine di mi 
gliaia di persone hanno espres­
so la loro gratitudine per i con­
sigli ricevuti. Oggi l'artrite 1 
renttttoasl . le sciatiche. le ne­
vralgie non fanno più paura* 
basta saper adattare al proprio 
caso la cura più opportuna. Ma 
scegliere fra centinaia di cure 
non è facile. E a questo punto 
che un consiglio, una Indicazio­
ne o un esame (il tutto gratui­
tamente) possono Indicare ra­
pidamente la via della guari­
gione. Scrivere a MOORBAD 
NEYDHARTING. Centro Sta 
tistlco Europeo - Via Monte 
Rosa, 88 - Milano. 

Domani alle 11.30 nel locali 
della sezione Mazzini del PCI, 
In via Montesanto 38 avrà luo­
go la riunione del gruppo degli 
avvocati comunisti. Presiederà 
Renzo Trivelli. 

Attivo 
femminile 

Domani, alle ore 173* si riu­
nisce In federazione l'atUvo 
femminile di Roma e provincia. 
All'o.d.g.: • Piano di lavoro 
della Federazione romana per 
la campagna di tesseramento e 
reclutamento tra le donne in­
detta dal Partito ebe si svol­
gerà In t u t u Italia dal « al 
1C febbraio ». 

Sono convocate le compagne 
responsabili femminili e atti­
viste di Zona e di Sezione. 
Invitiamo Inoltre ad essere 
presenti le compagne elette nel 
CD. e nelle Segreterie di Zo­
na, di sezione e di cellula 
aziendale, anebe se non Impe­
gnate direttamente nel lavoro 
in direzione delle donne. 

SI raccomanda la puntualità. 

Assemblee 
S. BASILIO, ore 2t, assemblea 

eon Renzo 'Trivelli; PONTE 
MAMMOLO, ore 194*. assem­
blea con Enzo Modica; ALBA­
NO, ore 19. assemblea con An-
tonaccl. 

Convocazioni 
SERVIZIO D'ORDINE: sono 

convocati I compagni del ser­
vizio d'ordine questa sera alle 
ore 1$ In Federazione (Sacco); 
CERVETRRI, ore 19. Comitato 
zona di Civitavecchia (Ranallt); 
MONTEROTONDO SCALO, ore 
19J9, riunione. O.d.g.: « Inizia­
tive aelle fabbriche » (Mamma-
cari . Agostinelli); CAMPA-
GNANO. ore 19J9. segretari se­
zioni e consiglieri comunali di 
Mariano. Sacrofano. Magnano. 
Fornello (Ricci Gustavo); COL­
LE FERRO. ore 19JS. Incontro 
con gli operai della B.P.D. 
(Cianca): FEDERAZIONE, ore 
17. riunione In comune di due 
Comitati politici drl Poligrafi­
co (Fellziani). 

Ferito dal cervo morto 
Aurelio Geremia di SO anni, abitante In via del.Condotti 68, 

percorreva in e vespa » un vialetto della tenuta di Capocotta, 
dove 1 Calvi di Bergolo, presso I quali lavora come cameriere. 
erano a caccia. Ad un tratto il Geremia si è trovato di fronte 
un cervo morto che poco prima era stato abbattuto dai caccia­
tori L'uomo non è riuscito a frenare ed * finito contro la 
bestia Ha riportato ferite gravissime ed è stato ricoverato In 
osservazione al Sant'Eugenio. 

Bancarotta per 100 milioni 
I carabinieri hanno denunciato ieri, in stato d'Irreperibilità, 

il cinquantaduenne Odoardo Saloni, titolare della ditta 
e IMMA», (una società fornitrice di attrezzature metalliche). 

rr bancarotta fraudolenta di oltre 100 milioni. L uomo, dopo 
fallimento della ditta, si è reso Irreperibile, insieme ai libri 

della società. E' stato anche denunciato il socio del Saloni, Mario 

I v 

sentato in proposito un e-
m e n d a m e n t o sul quale 
l 'atteggiamento della Giun­
ta è apparso assai imba­
razzato: ha proposto infat­
ti che i trecentocinquanta 
ettari ancora liberi dal le 
costruzioni e per i quali non 
es is tono ancora l icenze di 
costruzione, siano inclusi in 
blocco nel piano di vincolo 
delle aree in base alla legge 
167. 

Il provvedimento si rende 
necessario per due ragioni: 
in primo luogo, per dare una 
diversa sistemazione alle zo­
ne dove l'edificazione è at­
tualmente in atto e. in secon­
do luogo, per dotarle dei ser­
vizi necessari. Si sta rischian­
do infatti di compromettere 
fino all'ultimo metro libero 
di spazio, soffocando com­
pletamente interi quartieri 

Il compagno Della Seta ha 
ricordato poi all'assessore al­
l'urbanistica Petrucci una se­
rie di discordanze nei dati 
forniti dal Comune; gli abi­
tanti di alcuni quartieri, in 
particolare, non sono esat­
tamente quelli per i quali 
sono stati programmati i ser­
vizi pubblici. Su questo pun­
to hanno insistito anche Me­
lograni e NatolL Quest'ulti­
mo è tornato sulla rapida 
scomparsa dei terreni dispo­
nibili nella zona D. Lo scorso 
anno il Comune dichiarò che 
erano disponibili ancora 1200 
ettari nell'ambito delle aree 
di completamento: oggi, tra 
costruzioni già effettuate e 
licenze concesse, si è giunti 
a 330 ettari appena. Non so­
lo. 240 ettari, dati per «libe­
ri » un anno fa. sono già 
«coperti» oggi non da li­
cenze di costruzione, ma da 
licenze di abitabilità, da case 
già costruite: è evidente 
quindi che 11 dato del 1962 
era palesemente falso, poi­
ché non è pensabile che una 
tale massa di abitazioni (ba­
stevole per decine e decine 
di migliaia di abitanti) eia 
stata costruita in un batti­
baleno. L'assessore Petrucci. 
che aveva aperto la discus­
sione sull'emendamento co­
munista (blocco di tutte le 
aree ancora disponibili in zo­
na D) annunciando un « n o » . 
ha chiesto poi il rinvio delia 
discussione, impegnandosi a 
dare una -spiegazione sui 
conti che non tornano nel 
coreo delle prossime sedute. 
A tal proposito è stata con­
vocata anche una riunione 
straordinaria della commissio­
ne consiliare urbanistica. 

In precedenza, la Giunta 
aveva accolto due emenda­
menti. Uno per aumentare le 
disponibilità di verde nella 
zona -Tiburtino s u d - ed 
uno. del compagno Tozzetti. 
per l'allargamento della zona 
Sìa prevista alle Saline di 
Ostia Antica. 

Il gruppo comunista ha 
presentato anche numerosi 
ordini del giorno. Come per 
il blocco delle aree in zona 
D. sono «tati sollevati pro­
blemi di grande rilievo nel 
quadro della applicazione 
della legge 167. Si chiede 
uno stretto collegamento dei 
piani della legge con l'ap­
plicazione del piano regola­
tore. la urbanizzazione prio­
ritaria (nei primi due anni) 
delle zone ad est della città, 
la fissazione del prezzo delle 
aree ai costi correnti del 1958 
(quando i prezzi dei terreni 
erano molto inferiori), l'ap­
plicazione più vasta possi­
bile del diritto di superficie 
e, insieme a un'altra serie di 
misure, il lancio di un pre­
stito obbligazionario per fi­
nanziare la messa in moto del 
meccanismo della legge. 

\ ' 

I 
Il mondo di Faroulc 

el Chourbagi 

«Giostra» di 
miliardi 

Farouk e l Chourbagi 

Un giro colossale di interessi ruotava intorno a Fa­
rouk el Chourbagi, il giovane assassinato con cinque 
revolverate negli uffici della «Tricotex» di via Lazio. 
Ben quattro delie cinque società, nelle quali avevano 
le mani in pasta oltre che al giovane, dei suoi parenti 
e altri egiziani facenti parte di un ristretto - g i r o - , 
hanno ricevuto degli enormi contributi per la costru­
zione di fabbriche, di cui non sono mai stati comin­
ciati i lavori. E' 11 caso della stessa «Tricotex» e an­
che della « Investur ». della «• M.I.T. » e della « Sin-
Sud». tutte con sedi a Latina. Inutilmente, ieri, poli­
zia e carabinieri hanno cercato la fabbrica delia «Tri-
cotex», al sesto chilometro delia via Mediana: i lavori 
non sono mai cominciati. La storia delle società dalle 
fabbriche inesistenti è cominciata 1*11 settembre 1961. 
Fu costituita allora la - United Italmatch - , della quale 
facevano parte come azionisti Moahmed Miyassar, cu­
gino del giovane Farouk, Monir e Salah Chourbagi, 
zii. Sobhi Courbagi. padre dell'ucciso, e inoltre Jawdat 
Talloa e Zafer el Kasri. La società, fondata con un ca­
pitale di 10 milioni e portata successivamente a 140 ri­
cevette un mutuo dallTsveimer di Napoli di 150 mi­
lioni. Centotrentadue ne spese per l'acquisto di mac­
chinari e 80 per la costruzione dello stabilimento, dove 
tuttora lavorano circa 30 operai, fabbricando fiammi­
feri. E* l'unica fabbrica esistente delle cinque società. 
impiantata dal « g i r o - degli egiziani. Il 9 luglio 1962, 
infatti, nasce la - Inves tur - «*on un capitale di 1 mi-
bone, e con soci Manir Toher Spahi. Manir Chourbagi 
e Moahmed Miyassar. Il 3 settembre il capitole au­
menta fino a 50 milioni e il 6 dicembre arriva a cento. 
Naturalmente. la società ha richiesto alla Cassa del 
Mezzogiorno tutte le agevolazioni previste, ed è indub­
bio che abbia ricevuto i sowenzionamenti, necessari 
alla costruzione della fabbrica. Ma nessuno ha mai vi­
sto a Latina o altrove uno stabilimento della «Inve­
stur- . Cosi come della - M I T . » , moderne industrie 
tessili, nata il 7 ottobre 1963. Ne fanno parte, oltre che 
al solito Moahmed Miyassar. anche Ellen Jawdat, ca­
salinga e nello stesso tempo presidentessa, Manir Spahi, 
Abdel Rahim el Demedarche e Nijar Ali Jawdat An­
che stavolta il capitale versato è di 1 milione. Ma, ap­
pena un mese dopo, il 9 novembre, il capitale sale a 
300 milioni. Anche stavolta non sono mancate le sov­
venzioni. ottenute grazie a qualche « personaggio-
molto compiacente. Ma anche stavolta nessuno inizia 
i lavori per la costruzione dello stabilimento. 

In via Lazio 9 ha sede la - T r i c o t e x - una'società 
per azioni costituita dinanzi al dotL Ottorino D'An­
drea, coadiutore del notaio Tito Staderini. in piazza 
aella Libertà 4 il 17 giugno dello scorso anno. Erano 
presenti, all'atto costituitivo. il giovane egiziano, che 
al tempo, risultava domiciliato in viale Paridi 96. e lo 
zio Seifel Din El Chourbagi (nato a Damasco il 10 ot­
tobre 1915) anche lui cittadino egiziano e domiciliato 
a Roma in via Lazio 9. TI capitale della società era di 
10 milioni e gli unici azionisti erano I due egiziani 
che possedevano, ciascuno, la metà delle azioni Am­
ministratore unico della - Tricotex - veniva nominato 
Seifel Chourbagi: il collegio sindacale era cosi for­
mato: presidente. Giuseppe Bianchetti (via G B . Mar­
tini 2): sindaci effettivi. Ing. Roberto Misltano (nativo 
di Alessandria d'Egitto, domiciliato a Roma in via 
Arno 64) e Umberto Cangia (nativo di Alessandria 
d'Egitto e domiciliato a Roma in via Airone 10): sin­
daci supplenti, ing. Ruggero Misltano e Mario Richlchi. 

I - I 

Scomparsi dall'ufficio anche lo stemma dell'auto e un bosso/o 
La vittima aveva acquistato da pochi giorni una pistola — Da chi 
voleva difendersi? — Qualcuno è risalito nella casa del delitto? 

Un mazzo di chiavi: sta qui la soluzione del nuovo giallo di via Veneto? L'assassino del giovane 
miliardario egiziano Farouk Chourbagi non è fuggito a mani vuote. Ha portato con sé tutte le chiavi 
dell'ufficio, raccolte in un unico anello. Erano le chiavi della «Tricotex», dell'appartamento ai Pa-
rioli, dell'auto « Mercedes » e altre, forse chiavi di cassette di sicurezza o di un alloggio segreto della 
vitt ima. Cos'altro manca dall'ufficio di v ia Lazio 9, dove è avvenuto l'omicidio? Non sono stati ritrovati anche un 
bossolo dell 'arma omicida e l o s temma metal l ico a forma di stella del la « Mercedes > che l'egiziano era solito met­
tersi in tasca ogni vo l ta che parcheggiava la sua auto. Ma l'omicida ha portato via altre cose? A questi interrogativi 
la polizia n o n risponde, non è in grado di rispondere, s e non al lungando il già lungo elenco del le supposizioni. 
« Tutto, apparentemente — dicono 
a S. Vi ta le — è s tato trovato in or­
dine nell'ufficio, ma se ci fosse stato 
in uno dei cassett i una forte somma 
o un importante documento che l'as­
sass ino ha portato v ia , per i l mo­
mento non s iamo riusciti ad accer­
tarlo. Poss iamo so l tanto dire che , 
in .uno dei cassett i del la scrivania, 
abbiamo trovato una rivoltel la nuo­
va. nuovissima, avvolta nella custodia 
con un proiettile solo. L'arma non ha 
nulla a che fare con quella dalla quale 
sono partiti i colpì che hanno assassi­
nato l'egiziano, non è neppure dello 
stesso calibro In un altro cassetto an­
cora. abbiamo rinvenuto 4 000 lire e 
addosso alla vittima altre poche mi­
gliaia di lire. E" tutto...». 

Il rinvenimento - dell'arma sembra 
avere un notevole valore se è vero che 
Farouk Chourbagi era apparso preoc­
cupato agli occhi dello zio. se è vero 
— come ha raccontato la segretaria Ka-
rin Abib — che la telefonata di una 
donna lo aveva sconvolto un giorno o 
due prima di essere ucciso. « La matti­
na di sabato — ha ancora ripetuto ieri 
nel corso di nuovi interrogatori lo zio 
SeifT Chourbagi — mentre parlavamo 
d'affari è squillato il telefono Farouk e 
trasalito. Mi ha pregato di rispondere e 
di dire, se era una donna, che lui non 
c'era... -. Chi è la donna delle telefo­
nate? Chi temeva il miliardario egizia­
no? « Non ha mai posseduto rivoltel­
le . » ha ancora precisato lo zio Dun­
que l'ucciso ha acquistato l'arma recen­
temente, per cercare di difendersi da 
chi lo minacciava. E chi lo minacciava? 

Ieri la polizia ha invano cercato di 
rintracciare Gabrielle Gohbrian e il 
marito Joussouf Behawi. La donna. 
secondo la testimonianza della segreta­
ria. sarebbe colei che giovedì o venerdì 
scorso telefonò da Losanna al giovane 
Farouk. - Ho sentito che litigavano.. e, 
quando lui ha riattaccato, mi è apparso 
sconvolto. Era pallido e per alcuni mi­
nuti è rimasto silenzioso.. - ha preci­
sato agli inquirenti la ragazza. Sembra 
che. due anni fa. all'epoca in cui il mi­
liardario si trovava in Svizzera, fra lui 
e Gabrielle fosse nata una relazione. 
durata diversi mesi. In questo periodo 
la giovane donna, descritta alta, bionda. 
molto bella, si separò dal marito Poi gli 
affari dell'egiziano lo portarono in Ita­
lia. a Roma. Ma. a quanto sembra, la 
relazione continuo ancora: la polizia, ad 
esempio, ha scoperto che dal 13 al 17 
febbraio dello scorso anno l'uomo allog­
giò all'hotel Capriccio di via Liguria 
nella stanza numero 84. La stanza n. 85 
era occupata da Gabrielle Gohbnan 
Ma altri testimoni commessi, l'addetto ad 
un distr.butore di benzina, la proprie­
taria di una boutique — hanno afferma­
to di avere veduto, alcuni mesi fa. l'uo­
mo insieme alla bella straniera bionda 
passeggiare in via Veneto e salire nel­
l'ufficio di via Lazio 9. 

Introvabile 

figura di Hamed Sefwaret Allewa. un 
egiziano amico dell'assassinato, che ha 
aperto il suo ufficio commerciale in via 
Emilia 81, proprio nell ' appartamento 
un tempo abitato da Gerda Hodapp e 
davanti al quale fu uccisa a coltellate 
Cbrista WannLnger. 

Hamed Allewa ha lasciato improvvi­
samente la città sabato mattina, in aereo, 
diretto a Beirut. La polizia ha interro­
gato a lungo la sua segretaria Amale 
Nasr, di ventisei anni e ha telegrafato 
all'Interpol di rintracciare l'egiziano per 
porgli alcune precise domande. 

Da ieri l'inchiesta sul delitto è guidata 
direttamente dal nuovo dirigente della 
squadra mobile dottor Scirè, richiamato 
da Palermo dove si trovava per motivi 
familiari. Nella mattinata il dottor Scirè 
ha avuto un lungo colloquio con il capo 
della sezione omicidi dottor Luongo e 
con gli altri funzionari. Egli stesso, più 
tardi, si è recato all'ufficio di via Lazio 9 
per compiere un sopralluogo e interro­
gare. nuovamente, alcuni inquilini del 
palazzo e altri testimoni della zona di 
via Veneto. Al termine cono stati seque­
strati oltre seimila documenti, contenuti 

Il g.omo del delitto Gabrielle e il 
marito erano a Roma Si sono incon­
trati con Farouk? La polizia sta dando 
loro la caccia per interrogarli. Per ora 
è riuscita soltanto a sapere che la cop­
pia era giunta a Roma nella mattinati 
d. sabato e che aveva preso alloggio in 
una pensione nei press: di via Veneto 
Sono ripartiti, improvvisamente, nel 
tardo pomeriggio di sabato, pare con 
un treno diretto a Napoli. Ieri un fun­
zionario e alcuni agenti della Mobile 
$: sono messi sulle tracce dei due coniu­
gi recandosi anch'essi a Napoli. Hanno 
accertato che Gabrielle e il marito ave­
vano preso alloggio nella notte in un 
albergo del centro Domenica mattina 
aveva invitato il direttore dell'hotel di 
prenotare loro due posti in aereo per 
Atene, con partenza da Roma Dopo 
poche ore. però, avevano disdetto la 
prenotazione e, quasi subito. In taxi si 
erano fatti condurre alla stazione. Pare 
siano saliti su un treno diretto a Roma. 
E'qui si perdono le loro tracce 

Gii uomini della squadra omicidi han­
no cercato anche di sapere di più sulla 

negli uffici della «Tricotex»». Si tratta. 
in gran parte, di corrispondenza scritta 
in inglese e arabo: ci vorranno, per tra­
durla tutta, almeno una ventina di giorni. 
Inoltre la « scientifica > ha prelevato 
alcuni mobiletti dell'ufficio dove è avve­
nuto il delitto, il grande tappeto che 
ricopriva il centro della stanza, oltre 
settanta mozziconi di sigarette raccolti 
nei portacenere e altri oggetti. Il tap­
peto e i mobili saranno attentamente 
esaminati per stabilire se l'assassino ab­
bia lanciato II vetriolo sul volto della 
vittima prima o dopo averlo ucciso 
L'autopsia, che ieri è proseguita all'isti­
tuto di medicina legale, su questo punto 
appare abbastanza definitiva: quattro 
proiettili hanno raggiunto il miliardario 
egiziano, tutti mortali. Presumibilmente 
il primo è stato sparato alla schiena, da 
circa un metro, un metro e mezzo: il 
proiettile ha spezzato una vertebra, le­
sionando la spina dorsale, conficcandosi 
nel polmone sinistro Quando già l'egi-
z,ano era crollato sul pavimento, colpito 
a morte, un altro proiettile lo ha rag­
giunto alla tempia sinistra, da circa 
mezzo metro. Gli altri due colpi sono 
stati esplosi a bruciapelo. E' stato esploso 
anche un quinto proiettile che è rim­
balzato su un muro. Soltanto ieri, nel 
nuovo sopralluogo, gli inquirenti l'hanno 
trovato. Ma allora manca dalla stanza 
del delitto anche un bossolo. Forse, ed è 
questa l'ipotesi che riscute maggior cre­
dito. l'assassino non ha scaricato tutto il 
caricatore sull'uomo perché l'arma ai è 
inceppata. Ma ha voluto ancora infierire 
sul cadavere, col vetriolo. E' il segno 
di una vendetta, oppure di un agghiac­
ciante espediente per sviare le indagini? 

ì 

A che ora 
il delitto? 

Dalla autopsia, la Mobile attende di 
conoscere con la massima esattezza pos­
sibile l'ora del delitto. Fino a ieri si era 
pensato che il giovane fosse stato assas­
sinato attorno alle 17,30 di sabato, cioè 
quando il portiere lo ha visto salire in 
ufficio Ma ieri una nuova testimonianza 
ha rimesso l'ora del delitto in discus­
sione: una signora eg.ziana. vicina di 
casa di Farouk Chourbagi. ha detto di 
averlo incontrato nell'ascensore della 
casa di via Savastano 7 sabato, alle 18.30. 
A sua volta una inquilina di via Lazio 9 
ha raccontato di avere udito un tonfo 
provenire dall'ufficio della « Tricotex-
verso le 19. Ma non è. in questa vicenda. 
il solo particolare contrastante. La frut-
tivendola di via Lombardia 71 ha affer- ' 
mato di avere venduto, alle 13 di sabato, 
otto chilogrammi di frutta e una scatola 
di marmellata al giovane egiziano. Non 
ri sa ancora dove Farouk ha pranzato 
quel giorno. Fatto sta che la frutf 
tenuta in una cassetta di legno/ 
stata trovata né in ufficio né 

Sinora dunque avrebbero vedui 
ziano nel pomeriggio di sabato [ 
tiere di via Lazio, la fruttiver 
garagista, la vicina di casa ai | 

Ma sono i soli? A questa domai 
sta dal cronisti, fi doti Scirè 
risposto. Pare che una persona scò-stata 
veduta salire nell'ufficio dopo ì, e.8 di 
«abato: sembra anche che alla stpdti ora 
un conoscente ebbi a telefonavi**- Fa­
rouk: il giovane avrebbe rispo>so Un 
cronista ha domandato ancorrpjjia. lal-

Patrizia De Blanc, ex valletta del 
e Musichiere» doveva vedersi la sera 
del delitto con il multimilionario 
egiziano ucciso.. 

cuno è entrato nel'appartame//i 
nica? ». «• Non lo escludo -, ri/ì • 
reciso II capo della Mobile. } So ,1 
sino che tornava a far spar}; a "j 
o una persona dell'ufficio j t- . ' I 
il cadavere, ha avuto p a u r a 0 , . ' " < 
la polizia? jiye& j 

Sembra certo comunque L? C r ' J 
to sia 6tato commesso pri l 0 , , ' r 3 
a quell'ora, infatti, il gloW A « • 
aveva un appuntamento cojprta, 1 
Blanc, ex valletta del - Mujetjte 1. 
sieme alla quale avrebbe 
ad un ballo all'ambasci; 
La ragazza è stata Ieri il 
detto che verso mezza not; 
amici, si recò in cerca 
- Club 84 -, In via Emilid 

> « Mercedes - parcheggia^ 
via Lazio. La polizia ha 
che il padre dell'ucciso, 
giunto ier i 
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